
L’ACCORDO.Presentatain Loggial’intesache prevedeperi prossimi tre annilacollaborazione tra lerealtà culturali dellacittà, unendosimbolicamentele collezioni

BresciaMuseieDiocesano,storicaalleanza
Unitinerario,percorsielaboratoricomuni,maanchebigliettiunici
SipartedallavorosuicodiciminiatidelconventodiSanFrancesco

Lochiamavano «elpintòr
primèro».In italiano:il pittore
ufficiale.Lo eradiCarlo V– per
cuirealizzòritratti numerosi e
variegati,dallefinissime
sfumaturepsicologiche –,ma in
fondoanche, metaforicamente,
disestesso. Unprototipo tutto
cinquecentescod'artista
imprenditore:le commesse,
scomparsiprematuramente
Giorgionee(meno)
l'ottuagenarioBellini,
piovevanoasecchiate nelsuo
studio.Lui seppesfruttare le
opportunitàcon quellavisione
d'insiemeche ètipicadelgenio.
Venezianoper adozione, in
questocaso.Tiziano Vecellio
arrivaaBrescia, èscritto.

QUALCHEscarnariganel
comunicatostampa,tra una

dichiarazioneel'altra, mail colpo è
diquellirumorosi:al pittore,
originariodiPieve diCadòre, sarà
dedicatauna mostraa Brescianel
2018.Organizzata daFondazione
BresciaMusei,propriocon la
collaborazionedel Museo
Diocesanoedell'UfficioBeni
CulturalidellaDiocesi.

«Ah,deveessercisfuggito nel
comunicato,pensavo fosseuna
questioneancoraprivata» scherza
ilsindaco Emilio DelBono, a
precisarichiesta inmerito.Mail
sorrisodelprimocittadinoè tipico
dichi haunjollyintasca. Anche
perchéilnome èdiquelli a
fortissimorichiamo, el'occasione
ditestarela fresca alleanza
decisamentebuona.Non resta che
aspettareulteriori sviluppi e
approfondimenti,con l'acquolina
artisticainbocca. J.MAN.

Nel2018 la città ospiterà
l’esposizionesuTizianoJacopo Manessi

«La bellezza salverà il mon-
do». Il sacro accordo in que-
stione, invece, si limita – mol-
to più realisticamente – a mi-
gliorare Brescia. L'hanno
messo bianco su nero i nume-
ri uno di Fondazione Brescia
Musei, Massimo Minini, e
del Museo Diocesano, Euge-
nio Massetti – la citazione
d'apertura di Cvetan Todo-
rov è proprio sua. Un paio di
firme dal sapore quasi stori-
co: ora sta tutto scritto. Le
due realtà collaboreranno (al-
meno) per i prossimi tre an-
ni, durata fissata per l'accor-
do. Lo dice il documento sti-
pulato, testimonianza tangi-
bile di un rapporto già in esse-
re da diverso tempo. E pre-
sentato ieri in sala Giudici, a
Palazzo Loggia.

«L'OBIETTIVOè la messa in re-
te di un sistema museale,
composto dai musei civici e
diocesani – raccontano i con-
siglieridi Brescia Musei Fran-
cesca Bazoli e Bruno Barzel-
lotti (presidente Minini e di-
rettore Di Corato erano as-
senti per un impegno pregres-
so) –: si tratta di uno dei po-
chissimi casi di collaborazio-
ne del genere in Italia. In que-
sto caso un accordo quadro,
la prima formalizzazione che
traccia le linee generali sul te-
ma». Il mirino è puntato sul-
la città e sul suo patrimonio

culturale, in particolare quel-
lo pittorico: l'unione simboli-
ca delle collezioni del Museo
Diocesano e di quelle della Pi-
nacoteca Tosio Martinengo,
prossima all'apertura.

Ma non solo: il nodo è la
creazione di un vero itinera-
rio che attraversi chiese ed
edifici pubblici, custodi
dell'arte figurativa bresciana.
Quindi la conservazione e
l'esposizione di beni storici e
artistici (prestiti e depositi a
medio e lungo termine, coin-
volgendo anche enti terzi, ol-
tre a restauri), ma anche l'atti-
vità educativa condivisa, con
l'ideazione di percorsi e labo-
ratori comuni rivolti al pub-
blico scolastico, senza trala-
sciare dibattiti o seminari. E

ancora le attività di studio e
ricerca, promozione, forma-
zione e marketing. Primo
esempio concreto? Il deposi-
to del nucleo di codici minia-
ti provenienti dal Convento
di San Francesco – commis-
sionati in gran parte dal gene-
rale dei Minori Francesco
Sansone nel 1490, e attual-
mente conservati nel Museo
di Santa Giulia –, che saran-
no esposti proprio al Museo
Diocesano, previo specifico
accordo tecnico in fase di per-
fezionamento.

INFINE la bigliettazione con-
giunta. «Puntiamo a creare
un progetto in grado di parla-
re delle diverse epoche della-
città – aggiunge don Giusep-
pe Fusari, direttore del Mu-
seo Diocesano –: un obietti-
vo bello e interessante». Ca-
pace di mettere d'accordo
ambito civile e religioso. «Il
patrimonio non è un valore
aggiunto solo per il turismo –
riflette il sindaco Emilio Del
Bono –, ma anche per i citta-
dini: rigenerarlo, mantener-
lo, renderlo fruibile. Questi
sono i nostri scopi». «Mi piac-
ciono questi generi di incon-
tri: il mio ideale non è la socie-
tà fluida, ma quella coesa –
aggiunge il vescovo Luciano
Monari –, in cui tutto ciò che
sa di collaborazione assume
un carattere prezioso. E, per
costruire una società umana,
servono tante esperienze di
umanizzazione come que-
sta». L'ultima benedizione
all’accordo che, dai prossimi
mesi, si prepara a ricalibrare
la vita culturale della città.•
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L’anticipazione

Lapresentazione nella Sala deiGiudicidell’accordo fra BresciaMusei eilMuseo Diocesano FOTOLIVE

“ Ilpatrimonio
artisticovalore
aggiuntonon
soloperituristi
mapericittadini
EMILIODELBONO
SINDACODIBRESCIA

“ Nellasocietà
coesaciòchesa
dicollaborazione
assumeun
carattere prezioso
LUCIANOMONARI
VESCOVODIBRESCIA

ParticolaredelCristorisortodel PolitticoAveroldi aSanNazaro

Annalisa Martinazzoli, 29 an-
ni, commessa sfoglia Bre-
sciaoggi al «Fufibar» di via
Moretto 15 e commenta le no-
tizie del giorno.

I vertici della Regione si sono in-
contratiperdiscuterediinquina-
mento atmosferico, dopo un ini-
zioanno dai dati allarmanti...
«Il problema dell’inquina-
mento nella provincia bre-
sciana è ormai diventato una
vera e propria emergenza.
Proprio per questo motivo le
misure antinquinamento do-
vrebbero essere più estreme
e permanenti. Si dovrebbe
mostrare più attenzione ver-
so le aziende e le fabbriche lo-
cali, vero problema dell’inqui-
namento di questo territo-
rio».

Secondo don Mazzi, a Brescia
per parlare di criminalità orga-
nizzata, il male si può sconfigge-

re solo attraverso l’educazione.
Leicosane pensa?
«Penso che l’educazione sia
alla base di tutto e che sia fon-
damentale nella formazione
di cittadini che abbiano sen-
so civico e che mostrino ri-
spetto verso le persone e ver-
so le cose altrui. Ma sembra
quasi che l’educazione in una
persona sia una caratteristi-
ca straordinaria e non ordina-
ria come dovrebbe essere».

Bresciacontinuaadaiutarelepo-
polazioni del centro Italia deva-
statedal territorio...
«Questa città è sempre in pri-
ma linea per aiutare gli ha
più bisogno e chi è in difficol-
tà. Lo mostrano le varie sera-
te di beneficenza, le numero-
se gare podistiche ed eventi
che vengono organizzati ogni
settimana per renderci conto
del grande cuore che hanno i
bresciani». MAR.GIAN.

Anche quest’anno si è svolto
il Concorso a premi per stu-
denti “Giuseppe Cerri” in col-
laborazione col Festival piani-
stico internazionale di Bre-
scia e Bergamo: gli studenti
delle scuole di città e provin-
cia hanno svolto un tema
scritto sulle tracce proposte
dalla commissione presiedu-
ta dal professor Luigi Ferto-
nani e formata dai professori
GiacomoComini, Fulvia Con-
ter, Antonella Crisci, Gabriel-
la Effedri, Donatella Franca-
villa, Roberto Gazich, Paola
Lamartina e Cecilia Vigorel-
li.

POCO MENO di cinquecento
gli elaborati, e alla fine 134 so-
no stati ritenuti meritevoli di
riconoscimento. La cerimo-
nia di premiazione si terrà al-
le 16 di sabato nell’Audito-
rium di San Barnaba, dove si
terrà anche il consueto mo-
mento musicale, con Ilaria
Cavalleri che interpreterà la
Fantasia op. 28 di Mendels-
sohn. Per l’occasione si terrà
anche la 2ª edizione del Pre-
mio Speciale intitolato a Car-
la Mazzola vinto da Lorenzo
Bianchi dell’Arnaldo; i premi
sono stati donati dalla Musi-
com di Milano, Ubi Banca
Macroarea Territoriale Bre-
scia e Nord Est, dal Comune
di Brescia, dal Festival piani-
stico e dalle famiglie Mazzola
e Pedini: consistono in libri,
dischi e video.•
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«Pm10:ilveroproblema
sonoleaziendenonleauto»

Annalisa Martinazzoli al «Fufibar» di via Moretto 15

ILRICONOSCIMENTO.Tornal’appuntamentoper gli Istitutisecondari diprimo esecondo gradostudentibresciani

ConcorsoCerri,premiati134studenti
Oltre500glielaborativalutati: ilpremiospeciale«Mazzola»aLuigiBianchi(Arnaldo)
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